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 ALUNNO BOCCIATO, LA SCUOLA DEVE MOSTRARE GLI ELABORATI DEGLI ALTRI STUDENTI 

A CURA DELL’AVV. MICHELEALFREDO CHIARIELLO 
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   INTRODUZIONE  

Uno studente, non ammesso alla classe successiva, per non aver superato l’esame di 

recupero, esercitava, tramite i propri genitori, nei confronti dell’Istituto, accesso agli 

atti, non solo ai propri documenti, ma anche agli elaborati, verbali, griglie e schede 

relative agli altri studenti della stessa classe, che avevano sostenuto le prove di 

recupero nelle medesime materie.- 

Il motivo era chiaro: verificare se vi fossero state disparità di trattamento, criteri 

diversi, modalità differenti di svolgimento delle prove o valutazioni non uniformi.- 

La scuola negava l’accesso agli atti degli altri studenti, sostenendo, tra l’altro, la 

tutela della privacy, la difficoltà di anonimizzare i documenti e l’assenza di reale utilità 

del confronto comparativo.- 

   LA SENTENZA  

Il TAR Sicilia, Sezione Seconda, con sentenza n. 1476/2026, ha accolto il ricorso dello 

studente.- 

Secondo il TAR, lo studente aveva un interesse concreto e attuale ad accedere alla 

documentazione richiesta, perché quegli atti erano funzionali alla tutela della propria 
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posizione, ed il confronto con gli elaborati degli altri studenti era strettamente 

strumentale al diritto di difesa.- 

Quanto alla privacy, il Tar ha ordinando all’Istituto di esibire e rilasciare copia dei 

documenti richiesti, oscurando i dati identificativi degli altri studenti, per non renderli 

riconoscibili.- 

 


